
PUBBLICAZIONE DELLE TRACCE NON ESTRATTE IN OCCASIONE DELLE DUE 
PROVE SCRITTE 

 
 
Con riferimento alla richiesta formulata da un candidato ammesso a sostenere la prova orale ed in 
relazione alla conseguente disposizione in merito da parte della Commissione esaminatrice del 
concorso pubblico, per esami, per il conferimento di n.2  posti, a tempo indeterminato e pieno nel 
profilo di Dirigente di II fascia - settore amministrativo, economico-finanziario, per l’Agenzia 
Italiana del Farmaco, si pubblicano di seguito le tracce non estratte in occasione delle due prove 
scritte, delle quali è stata data lettura ai candidati durante le operazioni di svolgimento delle 
stesse nei giorni 27 e 28 marzo 2014. 

 
Prima prova scritta del Concorso AIFA (27 marzo 2014) 
 

- «Partecipazione e trasparenza nei procedimenti di regolazione di cui sono titolari autorità 
amministrative indipendenti e agenzie amministrative dotate di particolare expertise. Il candidato, 
dopo aver illustrato sinteticamente il tema, anche grazie a esempi, si concentri sui seguenti profili: 
legittimazione dell’autorità pubblica, contrasto alle asimmetrie informative, pericoli di “cattura” del 
Regolatore». 

 

- «La cooperazione e il coordinamento tra amministrazioni nazionali ed enti e organi amministrativi 
sovranazionali europei nella cura di funzioni amministrative che hanno perso l’ancoraggio 
esclusivamente nazionale. Il candidato, dopo avere illustrato sinteticamente il tema, anche grazie a 
esempi, si concentri sugli strumenti procedimentali e organizzativi, specie quello composti, 
individuandone potenzialità e limiti». 

 
Seconda prova scritta del Concorso AIFA (28 marzo 2014) 
 

- «La produzione di beni pubblici (public goods) e il ruolo della pubblica amministrazione. Il 
candidato, dopo aver analizzato in termini gius-economici il tema, si soffermi più in dettaglio sui 
meccanismi del loro finanziamento, con particolare attenzione ai potenziali esiti allocativi e 
distributivi di tali meccanismi». 

 
- «Il ruolo della proprietà intellettuale nell’incentivazione dell’innovazione. Il candidato, dopo aver 

illustrato il tema generale in termini gius-economici, si soffermi in particolare sulla protezione della 
proprietà intellettuale nella promozione dell’innovazione in uno specifico settore esemplificativo, e 
su altri eventuali meccanismi di incentivazione all’innovazione utilizzati e/o utilizzabili». 

 
 


